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DOMENICA 25 APRILE 2021 

IV DOMENICA DI PASQUA 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 10, 11-18) 
IL BUON PASTORE DA’ LA PROPRIA VITA PER LE PECORE 

 

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la 

propria vita per le pecore. Il mercenario - che non è pastore e al quale le 

pecore non appartengono - vede venire il lupo, abbandona le pecore e 

fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli 

importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le 

mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il 

Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono 

da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce 

e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: 

perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: 

io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. 

Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». 

Parola del Signore 

http://www.sangiuseppeartigiano.it/
mailto:segreteria@sangiuseppeartigiano.it
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La strada giusta 

 

Fa un distinguo molto importante, Gesù. Tra “il buon pastore” e “il 

mercenario”. Ci dice che quest’ultimo – “che non è pastore e al quale le 

pecore non appartengono” – non esita a fuggire di fronte alla minaccia del 

lupo. E’ chiaro: non sono sue le pecore, gli interessano solo i soldi che riceverà 

per quel lavoro e, in questo senso, poco gli importa del destino di quel gregge. 

In due parole: sfrutta solo le pecore (di cui non gli importa) per un proprio 

personalissimo interesse. Ben diverso è il “Buon Pastore”: egli “dà la propria 

vita per le pecore”, le conosce una ad una, gli è affezionato, le guida. Per 

capirci: pensa solo alle pecore (invece che sfruttarle e basta) e dona tutto se 

stesso per loro (invece che pensare solo al compenso per poi fuggire via al 

primo pericolo...). E già rispetto a questo distinguo, viene da chiedersi: che 

tipo di pastore siamo noi? Con quale dei due ritratti ci identifichiamo, 

sinceramente? Facciamo tutto solo per tornaconto, o gratuitamente? Ci 

disinteressiamo totalmente di qualche “pecorella” che magari conosciamo e 

che vediamo andare dritta dritta verso un burrone? Oppure ci diamo da fare 

per salvarla? Non esitiamo neanche un attimo a fuggire via di fronte al primo 

problema (una sofferenza, una malattia, un problema) o “stiamo lì” e lo 

affrontiamo confidando nel conforto  e nella protezione del nostro Pastore? 

Detto questo, Gesù, come sempre, ci viene incontro. Perchè se anche il nostro 

esame di coscienza non avesse dato buoni risultati (e ci fossimo identificati 

con il mercenario) è sempre Lui a tirarci fuori dai guai: “ho altre pecore che 

non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare”, ci dice 

Gesù. Dunque, non tutto è perduto. Se le nostre risposte alle domande sopra 
non fossero proprio confortanti, facciamo ancora, sempre in tempo a 

ravvederci, perchè è Gesù il primo a desiderare di ritornare a Lui. Siamo 

umani, e conosce benissimo anche le nostre debolezze, il nostro Pastore. 

Allora non è tanto l’uscire dal gregge, quanto ascoltare la Sua voce e seguire 

la strada giusta. Perchè è in mezzo a tutto il gregge, vicino al nostro pastore, 

che siamo più sicuri dai tanti lupi intorno a noi. 
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ORARI 

 

MESSE FESTIVE 

SABATO ALLE ORE 18:00 

DOMENICA ALLE ORE 8:30, 11:00 e 18:00 

(ALLA CONSOLATA ALLE ORE 9:30) 

(Alla Maria Ausiliatrice del Villaggio Olimpia alle ore 11:00) 

 

MESSE FERIALI 

LUNEDì alle ore 08:30; MART, MERC, GIO E VEN alle ore 18:00 

(E ALLA CONSOLATA IL GIOVEDì ALLE ORE 09:30) 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA 

IL GIOVEDì DALLE ORE 17 ALLE ORE 18 

per le vocazioni alla vita sacerdotale e religiosa 

 

A V V I S I 

 

LUNEDì 26 ALLE ORE 20:30 

INCONTRO EQUIPE DEL CORSO PRE-MATRIMONIALE 

E 

VENERDì 7 MAGGIO ALLE ORE 20:30 

INIZIO DEL CORSO PRE-MATRIMONIALE 

Entrambi gli appuntamenti saranno svolti IN ORATORIO, 

passando da Via Cuneo 2 (a lato dell’ingresso dell’Ufficio Parrocchiale) 

 

BATTESIMI 

Tutte le Domeniche è consentito lo svolgimento 

di un massimo di DUE battesimi alle ore 15:30. 

E’ necessario prenotare con almeno uno-due mesi di anticipo, 

anche per una opportuna programmazione della giornata di preparazione al 

battesimo che si svolge, solitamente, il mercoledì precedente alla domenica 

prescelta. 

 

CRESIME 

Primo Turno: DOMENICA 23 MAGGIO ORE 15:30 

Secondo Turno: DOMENICA 30 MAGGIO ORE 15:30 

(corrispondono alle Cresime che dovevano essere conferite 

nello scorso mese di Ottobre 2020). 

Nei prossimi numeri di questo giornalino troverete tutte le informazioni che 
riguardano il ritiro per i ragazzi e le confessioni per i padrini e per i genitori 

 

CATECHISMO/ORATORI/GREST 

Per tutte le informazioni che riguardano il catechismo e le attività estive o 

Grest, si rimanda al sito oratoridisettimo.it oppure a quello della nostra 

Parrocchia 
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CELEBRAZIONI FESTA PRIMO MAGGIO 
55° ANNIVERSARIO DELLA NASCITA DELLA NOSTRA PARROCCHIA 

DI SAN GIUSEPPE ARTIGIANO 
 
Come anticipato con lo scorso numero di questo giornalino, in occasione della 

prossima festa patronale di San Giuseppe del 1° Maggio la Statua del nostro Santo 
Patrono farà il suo ingresso solenne dall’entrata della Chiesa fino all’altare durante 
la celebrazione delle Sante Messe di questo fine settimana. 
 
Si ricorda che ai suoi piedi verrà posizionata un’urna e che l’invito rivolto a tutti 
i parrocchiani e alla Comunità tutta è quello di scrivere un’intenzione, un 
pensiero,  una preghiera vera e propria o anche un disegno a San Giuseppe, 

nostro Patrono, e riguardante il mondo del Lavoro. Tutti questi “messaggi” 
verranno offerti a San Giuseppe il giorno della Sua Festa, 1 Maggio, e diventeranno 

la nostra preghiera che rivolgeremo al nostro Patrono, San Giuseppe, al quale 
affideremo la nostra protezione, quella di tutti i lavoratori della nostra Comunità e, 
in modo particolare, la protezione di tutti coloro che sono alla ricerca di un lavoro. 
 

Nel contempo, invitiamo tutti i parrocchiani a recitare le preghiere che seguono in 
onore a San Giuseppe come affidamento della propria famiglia, presentando al 
nostro Patrono le intenzioni e le necessità della famiglia stessa. 
 

PER LA FAMIGLIA 
Grazie, amato San Giuseppe, 

per i così immensi benefici che ci hai dispensato e costantemente ci dispensi. 

Grazie per tutto il bene ricevuto e per la soddisfazione di questo giorno felice, 

poiché io sono il padre (o la madre) di questa famiglia che desidera essere 
consacrata a Te in modo particolare. 

Occupati, o glorioso Patriarca, 
di tutte le nostre necessità e delle responsabilità della famiglia.  

 
PER IL LAVORO 

San Giuseppe, modello e patrono dei lavoratori, 
ci rivolgiamo a te con fiducia. 

Aiutaci a trovare nel lavoro non solo il nostro sostentamento quotidiano, 
ma anche una fonte di merito per la vita eterna. 

Tu, vivendo accanto a Gesù, Figlio di Dio, e a Maria sua Madre, 

avesti la fortuna di penetrare le loro sublime intenzioni; 

concedi a noi di stimare il lavoro, e di amarlo come voi l'avete amato. 
Fa' che operiamo con spirito di penitenza;  

con diligenza e pace, consapevoli di fare la volontà di Dio, 
mentre egli ci chiama a continuare e perfezionare 

l'opera della sua creazione. 
Possiamo considerare la nostra vita come una giornata 

di fatica e di semina, in attesa del riposo e del raccolto, nell'eternità. 

San Giuseppe, intercedi per noi e proteggi e custodisci la nostra quotidiana 
fatica nel mondo del lavoro. 

Amen. 


